
NEL MONDO 

Clima febbrile, quasi malsano, Ma la sola incognita è la dimensione 
per il voto spagnolo del 29 ottobre della scontata vittoria del Psoe 
La polemica fra governo e opposizioni che monopolizza rinformazione tv 
riempie la campagna di insulti e minacce e promette al paese anni di benessere 

Spagna, è già rissa per la Moncloa 
Il prossimo 29 ottobre la Spagna va alle urne per 
una consultazione legislativa anticipata e con una 
sola incognita: la dimensione della vittoria (scon
tata) del Psoe che pùnta, con tutti i mezzi a sua 
disposizione, ad una terza maggioranza assoluta 
dopo quelle ottenute nel 1982 e nel 1986. E sem
bra un obiettivo facile perché la destra annaspa e 
solo i comunisti hanno timidi segni di ripresa. 

AUGUSTO PANCALDI 

• I MADRID. Quando Felipe 
Gonzalez, presidente del go
verno e segretàrio generale 
del Partito socialista operaio 
di Spagna (Psoe), decretò un 
mese (a lo scioglimento antici
pato delle Cortes e dunque le 
elezioni legislative anticipate, 
nessuno se ne meravigliò. La 

'decisione, in effetti, era neWa-
ria essendo chiaro, sulla base 
dèi relativo successo ottenuto 
alle elezioni europee di giu
gno-conferma dì una perdita 
progressiva di influenza eletto
rale,, tuttavia ancor marginale 
cf perfino derisoria rispetto al 
crollo dei centristi di Adolfo 
Suàrez, al confuso annaspare 
della destra e ai timidi segni di 

•ripresa del Ree e dei suoi al
leati - che il Psoe aveva più di 
una ragione di anticipare di 
un anno la fine della legislatu
ra." 

; Un anno è lungo, dovevano 
essersi detti quelli della Mon
cloa, tanto lungo che potreb
be permettere alle opposizio
ni di riorganizzarsi, ài sindaca
ti di riprendere l'offensiva 
contro il governo e agli spa
gnoli di reperire qualche altra 
tara più o meno ereditaria nel 
modo di governare il paese. : 
• Di qui. la decisione che da 

qualche settimana ha Immer-
so la Spagna in un clima elet
torale indicativo del caràttere 

non ordinarlo, non normale di 
questa consultazione: uh cli
ma febbrile, quasi malsano, 
perché alla evidente precipita
zione del governo socialista di 
arrivare aF più presto, e con 
qualsiasi mezzo, al suo scopo, 
ha fatto immediatamente ri
scontro la rabbia polemica dì 
una opposizione che, oltre a 
vedersi tagliar l'erba sotto ì 
piedi, sapeva fin troppo bene 
di non poter far giungere in 
tempo i propri messaggi ad 
un paese ancora acerbo sul 
piano della cultura politica 
dopo un quarantennio di de
sertificazione e poco più di 
dieci anni di faticosa e non 
sempre tranquilla rieducazio
ne: allatta democratica. Ed è 
scontro, anzi rissa quotidiana, 
con attacchi, insulti, denunce 
che riempiono i giornali e i 
muri delie case di tutto ciò 
che questa Spagna del post-
franchismo è ancora capace 
di produrre ih tema di esacer-
bazione dèi rapporti civili. 

Tutto è cominciato con la 
ry, cosi scandalosamente mo
nopolizzata dal potere sociali-
-sta (informazione rigorosa' 
mente «orientala», accaparra
mento delle ore «strategiche»' 
di maggior ascolto per la pro
paganda del Psoe) da suscita
re non solo un intervento di 
tutti i partiti d'opposizione per 

Il premier Felipe Gonzalez 

costringere la Commissione 
elettorale centrale ad imporre 
una più equa ripartizione .dei 
tempi di trasmissione ma, ad? 
dirittura, un ricorso del demo
cristiano Marcellino Oreja 
prèsso il Parlamento europeo 
affinché l'assemblea strasbur-
ghese condanni l'uso della tv 
«per influenzare o distoreere 
la libera volontà dei votanti*. 

È difficile che il Parlamento 
europeo possa dichiararsi 
competente ad intervenire an
che se la «televisione senza 

frontiere» è all'ordine del gior
no: e tuttavia ÌI ricorso non 
appare infondato quando si 
sa che la Spagna è il paese 
d'Europa con « minor indice 
di lettori di libri e di giornali e 
che, secondo cifre ufficiali, 
VSI0% dei cittadini ha nella te
levisione l'unica fonte di infor
mazione e di formazione. Dal
la tv, quasi natalmente, la 
rissa sì è poi trasferita agli in
dici dello stato economico e 
sociale del paesey inconfutabi
li secondo rigoverno, vergo

gnosamente manipolati se
condo l'opposizione di destra 
e di sinistra. 

Al XXXI Congresso , del 
Psoe, circa d.ye anni fa, Felipe 
Gonzalez s'era impegnato «a 
portare la Spagna nel plotone 
di testa delle nazioni europee 
di qui al 2000». E non c'è dub
bio che te scelte neoliberiste 
del governo socialista,1 accom
pagnate da un processo di 
modernizzazione in tempi 
brevi dell'apparato industriale, >. 
abbiano dato i toro risultati: 

véro'è che il Psoe. mettendo 
avanti un tasso di crescita dì 
quasi il 5% per ciascuno degli 
ultimi due anni (quasi il dop
pio della mèdia comunitaria) 
e un aumento del 7% degli in' 
vestimenti, si presenta agli 
elettori come forza insostitui
bile per la conduzione del 
paese.. 

E guai a chi osa contestarlo 
perché, in tal caso, entra in 
campo il -cervello»,' cioè Al
fonso Guerra, vicesegretario 
generale del Psoee vicepresi' 
dente del governo, a rovescia
re sugli oppositori le peggiori 
accuse di disfattismo e di ten* 
fazione antidemocratica e co
si via. 

E vero che Guerra non è 
soltanto un violento polemi
sta. Tempo fa, alle giornate 
del «socialismo del futuro» da 
lui stesso organizzate, aveva 
ammesso, che', se il socialismo 
reale era finito in un disastro, 
anche la socialdemocrazia 
aveva mostrato i suoi limiti 
sicché il socialismo del futuro 
era tutto da inventare. In cam
pagna elettorale, però, Guerra 
diventa intrattabile, ignora le 
regole del dibattito incaman-
do^perfettamerite quella «arro-
gaheia del poder» che tanto 
spesso viene rimproverata dal 
suo partito e al suo mòdo di 
identificarsi totalmente allo 
Stato: 

Quello che Guerra e i suoi 
amici ' non vogliono sentirsi 
rimproverare è il scosto socia
le» di una politica economica 
che, secondo,il leader sinda-

1 cale socialista Redondo, «ar
ricchisce i ricchi e impoveri
sce i poveri» è che una delle 
più qualificate riviste della so
cialdemocrazia tedésca ha 
comparatola quella della si
gnora Thateher. Comunque 
sia, è innegabile che le pur 

, splendide cifre delta rinascita 
economica spagnola hanno 

un loro drammatico risvolto in 
quel 20% di mano d'opera di
soccupata che costituisce an
ch'esso un record comunita
rio in materia. 

II governo, naturalmente, 
dice che sono calunnie e pre
senta cifre di disoccupazione 
molto più modeste. Ma allora 
perché, proprio l'altro giorno, 
in piena campagna elettorale, 
l'Unione generale dèi lavora
tori (Ugt), il sindacato di ispi
razione socialista, e le Com-
missioni operaie (Ccoo), l'al
tra grande centrale vicina al 
Ree, hanno firmato un pro
gramma d'azione comune per 
"occupazione, la protezione 
sociale, una più equa redistri-
buzione della ricchezza e la 
democrazia sociale? Perché 
questo documento di una 
trentina di pagine intitolato 
«Proposta sindacale priorita
ria» viene definito dai suoi fir
matari come ta base di una 
opposizione attiva alla politi
ca economica e sociale del 
govèrno socialista? 

Julio Annuita, segretario gè* 
nerale del Ree e capolista, alle 
imminenti elezioni, della coa
lizione Izquierda Unida (di 
cui sono entrati a far parte 
eminenti dirigenti socialisti 
come Castellano e Bustelo) 
ha definito l'economia spa
gnola «un gigante dai piedi 
d'argilla» considerando che la 
crescita economica non ga
rantisce affatto l'automatico 
assorbimento della disoccu
pazione, come sostengono 
del resto tanti leaders, neoli
beristi e no, della Comunità 
europea. 

Resta allora da vedere, e da 
capire, perché, malgrado tuttp 
ciò, il Psoe - secondo i più re
centi sondaggi - potrebbe ri
conquistare la maggioranza 
assoluta. Ma questo e un tema 
che merita un discorso a par
te. 

— — — — Sui giornali appaiono lettere di protesta 

Rdt, l'opposizione alza il tiro: 
«Allontanare Honecker non basta» 
Allontanare Honecker non basta, il processo di ri
forme non potrà avanzare se il ricambio non investi
rà tutto il gruppo dirigente, è l'opinione di «Neues 
forum*, la principale organizzazione di opposizione 
della Rdt. Tuttavia nel paese qualcosa si muove: per 
\à prima volta i giornali pubblicano lettere di critica 
e d| protesta. Ieri gruppi di giovani rilasciati dal car
cere si sono riuniti nella chièsa del Getsemani. 

•IbERUNO La svolta an
nunciata dalla Sed non con
vince gli oppositori. In una in
tervista al quotidiano di Bonn 
«General Anzeiger» la signora 
Baerbel Bohtey, elemento di 
spicco del «Neues Forum», ha 
sostenuto che, anche se il 
cambio della guardia al verti
ce avverrà in tempi brevi, ncn 
altrettanto rapido sarà il cam
mino delle riforme un muta
mento radicale nella Rdt infat
ti, secondo la signora Bohley. 
non dipende solo dalla sosti
tuitone di Honecker ma da 
•altre importanti modifiche», 
qpali l'allontanamento dal po
tére di «determinate persone 
che negli ultimi anni non si 

sono segnalate come interlo
cutori particolarmente attendi
bili» Del resto, la leadership di 
•Neues Forum» si mostra ab
bastanza scettica sulla possi
bilità di ottenere la legalizza
zione in tempi brevi, e giudica 
le recenti aperture della Sed 
come «una specie di dialogo, 
più tattico che ricco di conte-
nuli" Un po' più ottimista il 
movimento di «Rivolta demo
cratica», che giudica il dialogo 
fra le autontà e la popolazio
ne «interessante ma non suffi
ciente* 

Tuttavia, nonostante i limili 
della svolta, qualcosa è già 
cambiato per la prima volta 

in quarantanni di stona della 
Rdt,, la stampa pubblica una 
serie di lettere in LUI I lettori 
esprimono apertamente i mo 
tM del disagio e delle preoc 
cupazioni che hanno spinto 
decine di migliaia di loro con 
cittadini ad andarsene Ieri il 
quotidiano del partito «Neues 
Deutschland» ne ha pubblica 
te 23. «Credo - senve una let
trice, Karin Homig - che sia 
giuntoli momento di ricercare 
i motivi del disagio e della 
tensione. È tempo che i nostri 
mezzi di informazione rlfen 
scano quello che sta realmen 
te accadendo». Altri lamenta 
no le condizioni di lavoro dif 
ficlli i salari troppo bassi la 
penuria di beni di consumo 
le resinzioni ai viaggi ali este-< 
ro, la mancanza di alloggi so 
prattutlo a Berlino 

Ma la protesta non è desti 
nata a fermarsi qui Ieri un 
gruppo di giovani nlasciati 
venerdì dopo essere stati arre 
stati durante le manifestazioni 
del 7 ottobre, si sono riuniti 
nella chiesa del Getsemani a 

Berlino Est, ed hanno denun
ciato le «brutalità psicologi
che» a cui sono stati sottoposti 
in can ere «Chi ti ha pagato7*, 
era la domanda ricorrente ne
gli interrogatori, E ancora «3e 
non parli ti sbatto in una cella 
e butto via la chiave» Tutti 
hanno escluso, tuttavia di 
aver subito violenze fisiche 
Ad ascottare le testimonianze 
dei giovani erano accorse già 
nelle prime ore del mattino 
quasi tremila persone Le au 
tonta ecclesiastiche hanno 
annuiKiato che «veglie di pro
testa» saranno estese ad altre 
chiese Una è già iniziata nella 
chiesa di Fncdnchsfelde 

Continua intanto I esodo 
verso Ovest Fra venerdì e sa
boto sono giunti in Baviera, at
traverso I Auslna e I Ungheria, 
542 profughi dalla Rdt 11 gior
no prima gli anwi erano stati 
338 A Varsavia é stato rag
giunto un accordo con Berlino 
per permettere la partenza 
verso la Rfg dei circa 90Ó pro
fughi che bi trovano in Polo
nia 

Nella capitale del Costarica 

ono i colloqui 
per la pace in Salvador 
• i SAN SALVADOR Potrebbe 
essere una giornata di svolta 
quella di domani per il Salva
dor Domani infatti i dingenti 
del «Farabundo Marti» il mas
simo movimento della guem-
glia torneranno a nunirsi as
sieme alla delegazione gover
nativa, a San José, capitale 
del Costarica La guerriglia e il 
governo dovrebbero riallac
ciare ì contatti per vedere se 
e è la possibilità concreta di 
arrivare ad una tregua e possi
bilmente ad un governo di 
unità nazionale che veda rap* 
presentato anche il movimen
to guerrigliero i 

Dovrebbe quindi essere 
un'occasione di non poco n-
lievo anche se, per la venta, i 
problemi da affrontare sono 
ancora molti e non tutti di fa
cile risoluzione Secondo il 
Sresidente del Salvador, Alfre-

a Cristiani, ci sono le condì* 
zioni affinché dalle dichiara
zioni di intenti si possa giun 
gere ad una vera e propria tre-

Sua d armi Una sospensione 
ei combattimenti che do

vrebbe porre il paese nella 
condizione di avviare un pro
cesso di ncostruzione e so
prattutto di riconciliazione na
zionale, ponendo fine ad una 

guerra che, in dieci anni ha 
provocato almeno settantami-
la morti 

Se queste sono le prospetti 
ve è anche vero che alla vici-

v ha degli incontn di San Jose il 
* cammino da percorrere è an

cora molto lungo irto di osta
coli non facilmente superabili 
Il «Farabundo Marti», infatti, è 
del tutto contrario alla propo
sta governativa di unimme 
diata cessazione delle ostilità 
La guerriglia ritiene che pnma 

r di arrivare ad un generalizzato 
'•cessate il fuoco* sia necessa-
no affrontare e quindi nsotve-
re alcuni problemi nnontan 
Tra questi prima di tutto I av
vio della nforma giudiziaria, la 
sospensione della repressione 
da parte dei servizi di sicurez 
za I incnminazione dei com
ponenti le «squadre della mor 
te» e I anticipo delle elezioni 
per <il nnnovo del parlamento 
fissate per il 1991 

Come si vede l'ordine del 
giorno è abbastanza fitto e ric
co di elementi di non facile 
soluzione E sono state queste 

Questioni che il mese scorso a 
ittà del Messico, durante un 

incontro tra le parti, non han
no permesso di approdare a 
risultati concreti II Fronte Fa

rabundo Marti pone una que
stione che è prioritaria: l'ese-
cìto non deve attaccare la 
guerriglia durante la tregua e 
prima della eventuale smobili
tazione; Da parte sua il presi
dente Cristiani rileva che la ri
forma della Costituzione, 
chiesta dalla guerriglia, non 
può essere tèma di accordi. 
•Non r intendiamo negoziare 
una piattaforma politica - ha 
affermato. Cristiani - con il 
Fronte nazionale di liberazio
ne Farabundo Marti. È una co
sa che il Frónte, lina volta in
serito nel processo democrati
co, dovrà negoziare con il po
polo salvadoregno». 

Per la, guerriglia però le co
se stanno diversamente. «Pen-

, sare che basti deporre le anni 
- ha replicato Ferman Cien-
fuegos, uno dei cinque co
mandanti del "Farabundo 
Marti", -: per essere parte del 
procèsso democratico oltre a 
essere assurdo equivarrebbe, 
per la guerrìglia, ad una vera e 
propria resa». 

Le questioni da risòlvere so
no, come sì vede, molte e 
complesse. L'incontro di do
mani comunque è un primo 
passo per portare ta pace nel 
San Salvador. 

Solo nell'89 sessantamila domande di asilo politico, molte respinte 

• T% ". • ^ 1 1 . tèi 

Erano 34mila nell'88, saranno almeno 60mìla alla 
fine di quest'anno. Le domande d'asilo politico in 
Francia continuano a crescere vertiginosamente, e 
altrettanto i rifiuti opposti dagli organi governativi. 
Ma per lavorare in questo paese basta chiedere 
l'asilo, senza bisogno di attendere il sì delle autori
tà. E l'immigrazione in Francia ha oltrepassato or
mai le centoventimila unità ogni anno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI. Qualche giorno fa 
Jean Claude Barreau, che è 
presidente dell'ufficio che -si 
occupa delle migrazioni inter
nazionali e nello stesso tempo 
presidente dell'Istituto nazio
nale di studi demografici, creò 
sensazione in Francia dichia
rando in una intervista a Le 
Monde che gli immigrati rag
giungevano ormai la cifra al
larmante di 100-I20mila per
sone all'anno, alla quale an
davano aggiunti almeno 
30mila clandestini nello stesso 

arco di tempo. Sono le stesse 
cifre che Jean Marie Le Pen, 
regolarmente smentito dagli 
organi di statistica ufficiali e 
da) ministero degli interni, agi
ta come uno spauracchio da 
anni, raccogliendo cosi il suo 
ormai consolidato 10-1256 dei 
voti. Jean Claude,Barreau ha 
poi argomentato ì suoi dati, 
spiegando che 30mila erano 
parenti che raggiungevano il 
capofamiglia già installato in 
Francia, che soltanto 12.700 
erano ì nuovi lavoratori sala

riati, e che ben 40-50mìla era
no coloro7 che chièdevano 
ogni anno lo statuto di rifugia
to politico. In ultima analisi un 
totale di un centinaio di mi
gliaia di «entrate» all'anno, al
le quali vanno aggiunti gli in
sondabili clandestini, che van
no presumibilmente quantifU 
cali in 20-30mila l'anno. In so
stanza Barreau dà ragione a 
Le Pen sulle cifre, ma ne trae 
conclusioni opposte: «L'immi
grazione non è un male, è un 
bene. Bisogna trovare un'altra. 
politica, ragionevole e non xe
nofoba». Resta il fatto che la 
sua denuncia ha messo sulla 
difensiva il governo, costretto 
- per bocca del ministro Clau
de Evin - a brandire come un 
trofeo le cifre dì coloro ai qua
li è stato rifiutato asilo in terra 
di Francia: 45mila nei soli pri
mi otto mesi dell'89. Barreau 
tuttavia spiegava che le cifre 
sono tutt'altro che allarmanti: 
costituiscono un terzo del flus

so registrato prìrna, del 74 e 
uh qù^rV tii quanto attual
mente registri la Rft. 

La querelle ha spinto gli os
servatori a indagare sul mon
do dei richiedenti asilo polìti
co, che Barreau non aveva 
esitato a definire in gran parte 
semplici immigrati, spinti dal 
bisogno e non dalle persecu
ziòni. Le cifre sembrano dargli 
ragione, e spingere in modo 
pressante per una verifica dei 
criteri di quel diritto d'asilo da 
sempre fiore all'occhietto del
la* democrazia d'oltralpe. Nel 
1981 le domande per ottenere 
lo statuto di rifugiato erano 
state 19.863, nell'89 sono già 
37mila e toccheranno il tetto 
di GOmila entro la fine dell'an
no Esattamente la metà del-
r immigrazióne complessiva in 
Francia. Nell'88 furono non 
più di 34mila, segno che nel 
mondo dell'immigrazione -
soprattutto africana - c'è stato 
un passa-parola per segnalare 

i punti più penetrabili della le
gislazione francese. Per avere 
un permesso di soggiorno e 
l'autorizzazione a lavorare ba
sta infatti presentare doman
da di asilo politico, senza do
ver attenderne l'accettazione. 
Si presume che i rifiuti d'asilo 
toccheranno nell'89 la cifra 
vertiginosa di 35mila. oltre la 
metà dei richiedenti. Che fare 
a quel punto? Espellere dal 
paese 35mila persone appare 
del tutto impensabile. Eppure 
si troveranno sènza statuto, 
condannati in pratica alla 
clandestinità. Salvo una sana
toria eccezionale, della quale 
però nessuno osa ancora par
lare. Per il governo socialista è 
un banco di prova di prima 
forza, vincolato com'è da una 
parte all'accordo di Schengen 
e ad una politica di freno al
l'immigrazione, dall'altra ad 
una visione aperta e tollerante 
dei rapporti con il Terzo mon
do, da cui vengono i «sancu
lotti-dell 939. 

Sarà abbattuta 
l'ambasciata Usa 
a Mosca 

Non c'è altro da fare: mettere in az.-iio i Lu.. Jozered abbat
tere la nuova ambasciata Usa a Mosca, «infestata» dai sofisti
cati sistemi spionistici sovietici. A questa conclusione è giun
to il segretario di Stato americano James Baker (nella foto) 
che si è rivolto a Bush dicendo che l'unica parte «salvabile» 
dell'ambasciata sono le fondamenta. Anche l'ex-presìdente 
Raegan aveva avuto la stessa idea, ma non trovò d'accordo 
il Congresso preoccupato per le spese (300 milioni di dolla
ri) . I lavori per la realizzazione della nuova ambasciata co
minciarono nel 79, ma vennero sospesi nell'85 quando il 
controspionaggio americamo sì convìnse che i sovietici ave
vano «imbottito» l'edificio di microspie. E finché sarà aperto 
il contenzioso (sovietici non potranno realizzare una nuova 
ambasciata a Washington. 

Narcotraffico 
Assassinato 
giornalista 
colombiano 

Pallottole firmate dai narco
trafficanti contro un giornali
sta colombiano scomodo ai 
signori della coca: Willìn 
Bendec Olivetta, direttore di 
un notiziario radiofonico, in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prima fila nella lotta ai nar-
^^^^^m^ma—m^mm CQ^ è s , a , 0 a s s a s s j n a [ 0 } e r | a 

colpi di pistola nella città di Monteria, nella Colombia del 
Nord. I familiari del giornalista hanno affermato che da tem
po divelta riceveva minacce telefoniche da parte di scono
sciuti che gli rinfacciavano la sua campagna contro la dro-

Una formula di «quasi ade* 
sione», a mezza via fra l'as
sociazione e l'adesione dei 
paesi dell'Est alla Cee è stata 
proposta dal ministro degli 
Esteri tedesco Hans Dietrich 
Genscher agli altri ministri 
degli esteri dei «Dodici* riu-

Genscher 
propone 
«quasi adesione» 
alla Cee per 
i paesi dell'Est 
niti ieri ad Esclimont, non lontanoda Parigi. Ne hanno dato 
notizia in margine alla riunione fonti diplomatiche tede
sche. Genscher - è stato riferito - ha dichiarato che per le re
lazioni fra la Cee e i paesi dell'Est la cornice dell'accordo di 
riconoscimento Cee-Comecon del 25 giugno 1988 é ormai 
inadeguata, di fronte alle riforme in corso in Polonia e Un
gheria. Genscher ha ricordato ai colleghi che il preambolo 
del trattato di Roma, la «Costituzione della Cee, prevede la 
possibilità di aderire alla comunità per tutti i paesi europei di 
regime democratico. 

Vogcl(Spd): 
positiva 
la svolta 
ungherese 

a Praga: 
nessuna 
manifestazione 

Il presidente del partite] so 
cialdemocratico ledevo 
(Spd) Hans Jochen \oyel 
(nella foto) al termine dt*ll i 
sua visita a Budapest, dove 
ha incontrato il presidente del Psu Nyers e il presidente del 
Parlamento Szursos, non ha nascosto la propria simpatìa 
per la svolta ungherese, li nuovo partito ha una «natura so* 
cialista» ha detto Vogel che intende rafforzare i conlatti Ita 
Spd e Psu. Nyers dal canto suo, soddisfatto per l'esitò desìi 
incontri, ha manifestato anche preoccupazioni per la situa1* 
2ione ungherese: compito del.Rsu - i ta detto Nyers,- è di 
creare le garanzie per una transizione pacifica,, se ciò noi) 
accadesse l'Ungheria potrebbe trovarsi in condizioni «favo
revoli per circa nove mesi (fino alle elezioni politiche) e po
trebbe c^j^reunr^rÀP^jmpwy^ibilB»., . .M , ,,. 

Unea dura A Praga è sempre la linea 
dura a farla da padróne. Ieri 
l'organo del partito comuni
sta Rude Pravo ha pubblica
to un editoriale nel quale si 
afferma che in occasione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del settantesimo anniversa-
" • ^ ^ ^ ™ rio dell'indipendenza ceco
slovacca che cade il 28 ottobre non sarà tollerata alcuna 
protesta. Durissimo il linguaggio del giornale: «ruppi illega
li - scrìve - vogliono strumentalizzare la ricorrenza per sfida
re il potere dello Stato. Nessuno in pàtria o all'estero pud 
aspettarsi che recediamo dalle nostre posizioni permetten
do al partito di perdere il controllo della situazione. Per nes
sun motivo daremo spazio a chi cerca di approfittare della 
perestrojkà e di stravolgerla.. Segue un attacco al cancellie
re della Rfg che aveva chiesto un visto per il drammaturgo 
cecoslovacco Havel invitato a Francoforte per un premio. 
Rude Piavo invita in sostanza Kohl a tarsi gli altari sudi. 

La Nasa ha fissato per mar
tedì alle 12.57 (17,57 inlla-
lia) l'ora del lancio da Cape 
Canaveral della navetta Al-
lantis con la sonda Galileo, 
destinata a Giove. Comincia 

^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ dunque la più costosa; Jan-
^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " " ~ ™ tasiosa, importante e conte
stata missione interplanetaria degli ultimi anni. Risolti I pro
blemi tecnici che avevano reso necessario un rinvìo della 
missione. Favorevoli le condizioni meteorologiche. 

Martedì 
finalmente 
in orbita 
lo Shuttle 

VIRGINIA LORI 

Dibattito al Comitato centrale 
Fiterman crìtica Marchais 
«Il Pcf non deve rinunciare 
all'unione delle sinistre» 
M PARICI. Per la prima volta 
da molti anni aria di novità ai 
lavori del Comitato centrale 
del Pcf. L'intervento di Charles 
Fiterman, già ministro dei Tra
sporti del governo Mauroy, già 
numero due del partito, oggi 
membro autorevolissimo della 
segreteria, ha preso nettamen
te le distanze dalla relazione 
di Georges Marchais e dall'an
damento generale del dibatti
to. Fiterman (che ha affidato 
il suo intervento ad una lette
ra, visto che è convalescente 
da un grave incidente strada
le) ha invitato il partito a ri
flettere sui problemi della pro
prietà sociale, delle naziona
lizzazioni, della crescita, del
l'ambiente, della cooperazio
ne intemazionale «particolar
mente europea". Ma la critica 
di fondo risiede nell'invito ri
volto al Pcf a esprimere «non 
soltanto gli interessi dì questa 
o quella categoria sociale, ma 
gli interessi generali della so
cietà». Il Pcf deve inoltre guar
darsi dalla tentazione di «di

stinguersi a tutti i costi dagli 
altri», di dedicarsi a «polemi
che subalterne» e deve al con
trario ricercare «dinamiche dì 
progresso e unità». Secondo 
Fiterman il Pcf non deve ri
nunciare all'unione delle sini
stre, anche se oggi tale pro
spettiva è pesantemente mi
nata da problemi di credibili
tà. 

Si tratta insomma di una 
critica profonda all'attuale li
nea politica, dedita più die al 
tro a cavalcare il-malcontento 
sociale che periodicamente si 
manifesta nel paese, tanto da 
far parlare di «sìndacalizzazìo-
ne» del partito. E la prima vol
ta che Fiterman esce allo sco
perto in modo cosi netto. Del
la sua collocazione crìtica ri
spetto all'attuale direzione si 
era avuto ssentore nel marzo 
scorso, quando commentò In 
termini elogiativi («una ricerca 
profonda») i lavori del con
gresso del Pei, che VHùmanm 
aveva presentato con infastidi
ta perplessità. OG.Af. 

l'Unità 
Domenica 
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